
PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, Gesù non è venuto per 
essere servito, ma per servire e dare la 
propria vita in riscatto per tutti gli 
uomini. Preghiamo per aver la forza di 
seguire il suo esempio.

Preghiamo insieme e diciamo:
Ascoltaci, o Signore.

1. Per coloro che nella Chiesa rivestono 
un incarico, perché abbiano sempre 
presente l'esempio e le parole di Gesù, 
che ci stimola a vivere a servizio del 
nostro prossimo, preghiamo.

2. Per coloro che cercano di essere primi, 
che lottano per avere un posto 
migliore nella società, perché Dio 
illumini il loro cuore e li allontani dal 
compiere soprusi e prepotenze nei 
confronti delle altre persone, 
preghiamo.

3. Per la nostre comunità cristiane, 
perché vedano nei più poveri e nei più 
deboli Cristo umiliato, da amare e da 
servire nel volto dei fratelli, 
preghiamo.

4. Per tutti noi, perché sull'esempio di 
Gesù offriamo ai fratelli la nostra 
testimonianza attraverso l'amore e 
l'impegno per la giustizia, certi che il 
più grande nella comunità è colui che 
si spende senza sosta per far conoscere 
la lieta notizia del Vangelo, preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: Signore Gesù, tu che hai 
voluto essere il servo di tutti, e ancora 
oggi ti doni nell'Eucaristia per nutrire la 
nostra debolezza e trasformarla nella tua 
forza, rinnova i nostri cuori perché 
possiamo farci tutto a tutti e donare la 
nostra vita come hai fatto tu, che vivi e 
regni nei secoli dei secoli. Amen.

OFFERTORIO

Invito: Pregate, fratelli e sorelle...
Il Signore
riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro
e di tutta la sua santa chiesa.

Preghiera: Donaci, o Padre, di accostarci 
degnamente al tuo altare, perché il mistero 
che ci unisce al tuo Figlio sia per noi 
principio di vita nuova.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

(Prefazio Domenicale VII)

'PADRE NOSTRO'

Ci prepariamo all'incontro con il Signore 
nel banchetto dell'Eucaristia, pronunciando 
la preghiera dei figli, di coloro che sanno 
quanto Dio li ama e ha cura della loro vita:
Padre nostro...

Liberaci, o Signore...
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio...

Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l'Agnello di Dio che toglie i peccati 
del mondo.
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

ANTIFONA (MARCO 10,45)

Il Figlio dell’uomo
è venuto per dare la sua vita
in riscatto per tutti gli uomini.

DOPO LA COMUNIONE

O Signore, questa celebrazione eucaristica, 
che ci ha fatto pregustare le realtà del cielo, 
ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente 
e ci confermi nella speranza dei beni futuri. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

Oggi si celebra la Giornata Missionaria 
Mondiale. Il tema è: 'Ho creduto perciò ho 
parlato'. In sintonia con L'Anno della fede, 
aperto lo scorso 11 ottobre, si sottolinea la 
necessità di riprendere 'lo slancio 
missionario delle prime comunità 
cristiane'. Questo impegno 'deve essere il 
costante orizzonte e il modello di ogni 
attività della Chiesa'.

ANTIFONA (SALMO 16,6.8)

Io t’invoco, mio Dio: dammi risposta,
rivolgi a me l’orecchio
e ascolta la mia preghiera.
Custodiscimi, o Signore,
come la pupilla degli occhi,
proteggimi all’ombra delle tue ali.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

[1] Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 
e ci riconcilia con il Padre. Apriamo il 
nostro spirito al pentimento, per essere 
meno indegni di accostarci alla mensa del 
Signore.

(breve pausa di silenzio)

Signore, uomo dei dolori che ben conosce 
il patire, perdona le nostre iniquità e donaci 
la gioia del perdono, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà.

Cristo, sommo sacerdote della nostra 

salvezza, donaci la tua misericordia e la tua 
grazia, abbi pietà di noi. Cristo, pietà.

Signore, Figlio dell'uomo mite e umile, 
concedici di bere al calice del servizio, in 
riscatto per i nostri peccati, abbi pietà di 
noi. Signore, pietà.

* Dio onnipotente, abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.

(oppure)

[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa 
mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare 
per me il Signore Dio nostro.

* Dio onnipotente... [come sopra]

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

GLORIA (DIALOGATO)

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

[1] Dio Onnipotente ed eterno, crea in noi 
un cuore generoso e fedele, perché 
possiamo sempre servirti con lealtà e 
purezza di spirito.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 



nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

(oppure)

[2] Dio della pace e del perdono, tu ci hai 
dato in Cristo il sommo sacerdote che è 
entrato nel santuario dei cieli in forza 
dell’unico sacrificio di espiazione; concedi 
a tutti noi di trovare grazia davanti a te, 
perché possiamo condividere fino in fondo 
il calice della tua volontà e partecipare 
pienamente alla morte redentrice del tuo 
Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

(seduti)

PRIMA LETTURA (ISAIA 53,10-11)

Il frutto misterioso della sofferenza 
accettata per amore è il dono della 
remissione del peccato degli altri uomini, 
un dono che il Signore Gesù ci ha offerto 
nella sua croce.

Lettore:

Dal libro del profeta Isaìa.
Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso in sacrificio di 
riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a 
lungo, si compirà per mezzo suo la volontà 
del Signore. Dopo il suo intimo tormento 
vedrà la luce e si sazierà della sua 
conoscenza; il giusto mio servo 
giustificherà molti, egli si addosserà le loro 
iniquità.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO (32,4-5.18-20.22)

Al Signore, che veglia su di noi per aiutarci 
e liberarci dal male, innalziamo la nostra 
preghiera.

Lettore: Donaci, Signore, il tuo amore:
in te speriamo.

Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra. R.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame. R.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo. R.

SECONDA LETTURA (EBREI 4,14-16)

Con piena fiducia affidiamoci a Dio, 
perché ha dimostrato il suo amore per noi 
con il dono di Gesù, che ha condiviso in 
tutto la nostra condizione umana.

Lettore:

Dalla lettera agli Ebrei.
Fratelli, poiché abbiamo un sommo 
sacerdote grande, che è passato attraverso i 
cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo 
ferma la professione della fede.
Infatti non abbiamo un sommo sacerdote 
che non sappia prendere parte alle nostre 
debolezze: egli stesso è stato messo alla 
prova in ogni cosa come noi, escluso il 
peccato.
Accostiamoci dunque con piena fiducia al 
trono della grazia per ricevere misericordia 
e trovare grazia, così da essere aiutati al 
momento opportuno.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO ( MARCO 10,45)

Alleluia, alleluia.
Il Figlio dell’uomo è venuto per servire
e dare la propria vita in riscatto per molti.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (MARCO 10,35-45)
L'autorità nella Chiesa è anzitutto servizio, 
sull'esempio di Cristo, che ha donato la 
sua vita in riscatto per tutti gli uomini.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo Marco.
Gloria a te, o Signore.

[1] forma lunga:

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù 
Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, 
dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu 
faccia per noi quello che ti chiederemo». 
Egli disse loro: «Che cosa volete che io 
faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici 
di sedere, nella tua gloria, uno alla tua 
destra e uno alla tua sinistra».
Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che 
chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o 
essere battezzati nel battesimo in cui io 
sono battezzato?». Gli risposero: «Lo 
possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice 
che io bevo, anche voi lo berrete, e nel 
battesimo in cui io sono battezzato anche 
voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia 
destra o alla mia sinistra non sta a me 
concederlo; è per coloro per i quali è stato 
preparato».
Gli altri dieci, avendo sentito, 
cominciarono a indignarsi con Giacomo e 
Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e 
disse loro: «Voi sapete che coloro i quali 
sono considerati i governanti delle nazioni 
dominano su di esse e i loro capi le 
opprimono. Tra voi però non è così; ma chi 
vuole diventare grande tra voi sarà vostro 
servitore, e chi vuole essere il primo tra voi 
sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio 
dell’uomo infatti non è venuto per farsi 
servire, ma per servire e dare la propria vita 
in riscatto per molti».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

[2] forma breve (MARCO 10,42-45):
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e 
disse loro:
«Voi sapete che coloro i quali sono 
considerati i governanti delle nazioni 
dominano su di esse e i loro capi le 
opprimono. Tra voi però non è così; ma chi 
vuole diventare grande tra voi sarà vostro 
servitore, e chi vuole essere il primo tra voi 
sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio 
dell’uomo infatti non è venuto per farsi 
servire, ma per servire e dare la propria vita 
in riscatto per molti».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

CREDO (DIALOGATO OPPURE BATTESIMALE)

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica ed apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

(oppure)

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna? Credo.

(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.


